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A Magione l’hacker del terrore
Perquisita la casa dell’esperto informatico del gruppo

FRANCESCA BENE

PERUGIA - Il nemico occiden-
tale va accerchiato. L'obiettivo
dei militanti filo jidhaisti è quel-
lo di sferrare un attacco globale
su più fronti.
Tra i punti nevralgici da colpire
c'è la rete internet. Tutti gli uffici
pubblici, le centrali per l'eroga-
zione dei servizi, come acqua,
luce, gas, così come treni e aerei
sono collegati per via telematica.
La cellula terroristica individuata
a Ponte Felcino era dotata non a
caso di un hacker pronto ad
entrare in azione. 
L'uomo, nome di battaglia Idra,
vive da tempo a Magione ed è tra
i più attivi frequentatori del cen-
tro islamico sorto da poco nella
città lacustre. Nella sua casa, per-
quisita nel corso del blitz che
sabato ha portato all'arresto del-
l'imam di Ponte Felcino e dei
due guardiani della sua moschea,
sono stati sequestrati computer e
numerosi cd.
Sarebbe stato lui a dotare il com-
puter di Mostapha al Korchi,
l'imam di Ponte Felcino, di un
sistema capace di rendere non
intercettabili da parte della poli-
zia i siti intercettati. Khorchi
faceva entrare in funzione il siste-
ma di schermatura solo in rare
occasioni, probabilmente quan-
do si introduceva attraverso la
password "hammam" (da cui ha
preso il nome l'operazione) in un
forum riservato ai vertici delle
cellule jidahiste. 
A differenza dell'imam di Ponte
Felcino e di quello di Pieranto-
nio, Idra avrebbe scelto uno stile
di vita più defilato. Il suo ruolo
non era infatti quello di istruire e
trovare, ma fornire un supporto
tecnico. 
A Magione l'uomo è poco cono-

sciuto, ma la sua entrata nell'in-
chiesta come indagato ha creato
non poco sconcerto nella comu-
nità cittadina.
Il centro islamico locale è stato
infatti inaugurato poco tempo fa

e la sua apertura è stata caratteriz-
zata da perplessità e polemiche.
La moschea sorge in via della
Libertà, nella zona della stazione
ferroviaria. Per la sua apertura i
cittadini islamici del comprenso-

A sinistra, l'immagine generica di un

hacker informatico.

A destra i poliziotti

dopo la cattura di Korchi

rio del Trasimeno si sono auto-
tassati. "Con la sua inaugiarazio-
ne - aveva spiegato al Giornale

dell'Umbria Ahmed El Mou-
ghafir si è realizzato un sogno che
coltivavamo da molti anni. La

Controlli a casa
del fratello 
di Korchi

MASSIMILIANO

CAMILLETTI

BASTIA UMBRA - Anche
Bastia è entrata nelle rete
delle indagini collegate
all’operazione antiterrori-
smo contro la cellula di
matrice jihadista scoperta a
Ponte Felcino e ritenuta
vicina al movimento Al
Qaeda, l’organizzazione
terroristica di Osama Bin
Laden.
A Bastia risiede infatti il
fratello dell’imam arrestato
a Ponte Felcino. La sua
abitazione, ubicata nella
parte vecchia della città, è
stata perquisita, alle prime
luci dell’alba di sabato, al
pari di altre diciannove
situate nel Perugino, dagli
uomini della polizia. A
spingere gli inquirenti a
disporre la perquisizione
sono state le telefonate fat-
te al fratello arrestato con
l’accusa di “addestramento
ad attività di terrorismo”.
L’uomo, che lavora e vive
da anni a Bastia insieme
alla moglie, è stato denun-
ciato a piede libero e ora è
indagato. La notizia, anti-
cipata dal Giornale del-

l’Umbria, ha fatto subito
il giro della città, destando
una certa inquietudine tra
i residenti.

Sarebbe stato lui

a dotare il computer

dell’imam di Ponte

Felcino di un sistema

che lo rendeva immune

da intercettazioni

comunità musulmana locale non
ha mai avuto un luogo dove riu-
nirsi e siamo sempre stati costret-
ti ad andare presso la moschea di
Perugia, oppure a Camucia o a
Chiusi. A Magione vogliamo
dare vita ad un centro culturale e
di preghiera aperto a tutte le per-
sone di fede musulmana della
zona, senza distinzioni di razza o
di nazione di provenienza. In
questo spazio - continuava Mou-
ghafir - insegneremo ai nostri
bambini l'arabo, in modo che
non perdano la loro lingua
madre; ma, eventualmente,
potremmo aprire i corsi anche
agli italiani che possono essere
interessati. Sarebbe anche impor-
tante riuscire a fare dei corsi di
lingua italiana rivolti alle nostre
donne, che spesso non la cono-
scono affatto". La comunità
marocchina  magionese ha poi
tenuto a sottolineare che lo sco-
po principale della loro associa-
zione è quello di creare una mag-
giore integrazione sociale tra la
comunità musulmana e quella
locale. "Sarà un centro volto al
dialogo, alla fratellanza e alla
pace".

Tra gli obiettivi

della Jihad globale 

quello di mandare in tilt

la rete internet

AL QAEDA
IN UMBRIA

Sconcerto e inquietudine 

nella cittadina del Trasimeno

dove da pochi mesi

è attiva una nuova moschea

MIRCO DIARENA

UMBERTIDE - L'amministrazione comunale di
Umbertide reagisce sottolineando il netto rifiuto di
ogni integralismo, alla notizia della perquisizione
della moschea di Pierantonio e dell'avviso di garan-
zia al responsabile del centro islamico.
"Gli estremismi e gli integralismi sono elementi da
combattere. La legalità è per noi valore fondamen-
tale per una convivenza civile e pacifica. E' un con-
cetto che non ha colore ed è alle fondamenta del
nostro vivere democratico. Rispetto reciproco,
integrazione, condivisione: sono questi i senti-
menti che ci hanno animato in tanti anni e sui
quali abbiamo lavorato con risultati positivi.
Occorre probabilmente fare di più e non fermarsi

alle belle parole. In questo momento particolare ci
sentiamo di esprimere parole di rassicurazione per
le nostre comunità e di plauso alle forze dell'ordi-
ne che lavorano per la sicurezza di tutti i cittadini
perbene". 
Nella casa dell'imam di Pierantonio, perquisita
sabato, è stato trovato molto materiale informatico.
"Si tratta solo di cd - sostiene invece l'avvocato del-
l'imam, Nicodemo Gentile - ''del tutto ininfluen-
te'' per le indagini. Il legale ha poi tenuto a sottoli-
neare che la definizione di predicatore affibbiata al
suo assistito è del tutto erronea.  "Mohamed - ha
riferito il difensore - vive in Italia da 18 anni e lavo-
ra come metalmeccanico. La sua è sempre stata una
vita cristallina nel rispetto delle regole. Non c'è
alcun collegamento - ha concluso l'avvocato Genti-
le - con quanto ipotizzato a Ponte Felcino''. 

Moschea di Pierantonio, il Comune
dice “no” ad ogni forma di estremismo

(...) quella di un malato di tumo-
re che apprende da una ordinaria
visita medica di controllo, di esse-
re stato attaccato da metastasi
maligne pur non sentendone
immediatamente gli effetti, stan-
do anzi apparentemente bene,
come ieri o l'altro ancora. Il Mini-
stro dell'Interno Giuliano Amato
è stato fermo su un punto: i tre
magrebini arrestati al termine del-
l'avventuroso blitz all'alba nel
cuore di Ponte Felcino erano
pronti a colpire, a passare cioè dal-
la fase del proselitismo scellerato a
quella dell'attacco diretto al cuore
di un nemico inesistente, se non
solo per menti esacerbate e prova-
te dal travisamento di una dottri-
na religiosa millenaria alla stregua
di una triste manualistica per
candidati allo stragismo di massa.
Scoprire un nemico così inaspet-
tato operativo, per fortuna anco-
ra solo in maniera preparatoria,
tra i vicoli di una frazione storica-
mente ospitale (proprio a Ponte
Felcino approdarono infatti le
prime comunità arabe del capo-
luogo), in una città, Perugia, cul-
la dello scambio multietnico e
della convivenza interrazziale già
da prima della fondazione del-

Quel sinistro
brodo di cultura

SEGUE DALLA PRIMA

LE REAZIONI

l'Università per Stranieri, costrin-
ge tutti  ad anticipare il rischio di
subire pulsioni xenofobe figlie di
legittime quanto improvvise pos-
sibili psicosi, ridiscutendo insie-
me le categorie della convivenza
democratica, mettendo seria-
mente sul piatto atteggiamenti
culturali, vecchie tare e coperture
ideologiche che per troppo tem-
po hanno ammantato come un
malcelato ecumenismo "demo-
cratico" un vero e proprio brodo
di coltura utile alla crescita di
fanatismi indisponibili a condivi-
dere le regole dello stato di diritto
liberale.  
Nei decenni, nella regione in cui
più storicamente radicata è la pre-
senza di una sinistra marxista tra-
dizionalmente filoaraba quanto
antiamericana, e di riflesso natu-
ralmente antisraeliana, si è creato
e sviluppato un rapporto di "affi-
nità elettiva" con le comunità
islamiche locali che se da un ver-

so ha fatto di Perugia una città di
frontiera capace di gettare ponti
verso anche il Mediterraneo, da
un altro ha creato le condizioni
perché si creasse una inquietante
"zona grigia" dove legalità ed ille-
galità potessero muoversi confu-
samente su binari borderline,
dove le differenze pian piano spa-
rivano e rimaneva solo la nebbia a
renderci impossibile l'orienta-
mento. 
Dalla nuova classe dirigente del
Partito democratico umbro c'è da
augurarsi uno scatto in avanti
rispetto ad ambiguità declinate in
gradazioni più o meno sfumate,
ma tutte accomunate da un uni-
co inequivocabile retaggio antioc-
cidentale. La tavola della Pace e la
stessa Marcia, passata negli anni
dalle bandiere di Aldo Capitini a
quelle di Tarek Aziz può, solo
volendolo, essere un'occasione
unica per ripensare certi atteggia-
menti. Solo in Italia un sinistra di

governo chiama Hamas una forza
popolare da riconoscere e flirta
con quegli "antimperialisti"soli-
dali con i fondamentalismi
antioccidentali. Solo in Italia
un'importante rappresentanza
dell'intellighenzia di sinistra può
sottoscrivere la "fatwa" lanciata
da gruppi islamici integralisti
contro un giornalista arabo libe-
rale come Magdi Allam, colpevo-
le di avere a cuore il diritto di
Israele a continuare a vivere, sen-
za che il tutto provochi quanto-
meno esecrazione sia nei vertici
che alla base. 
L'arresto dell'imam Mostafa el
Korchi e dei suoi sodali, ancora
solo sospettati finché la giustizia
non avrà espletato il suo corso, ci
rimette tutti in gioco. A noi peru-
gini anonimi alle prese con il
quotidiano convivere, come quelli
impegnati nelle aule dove si decide,
cui auguriamo di cuore che la cam-
pagna per la guida del Pd porti rot-
ture, discontinuità vere che possa
davvero aiutare loro a decidere
liberi da vecchie zavorre ed a noi
semplici osservatori a convincerci
che effettivamente c'è qualcosa di
nuovo e di buono nell'aria.

RICCARDO MIGLIORATI

BASTIA UMBRA


